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‘al ‘confine; mo, enese,. sentano lievi 


sufiflicoltàs; così speronleizceondizioni del, 
concorso. comibugpori 
bio lo pie 
uso<ESamiffitatti prat est 
dig SITR Strida Terr: È al disegnata’ 
è così, Palese.,d. cpnientableyaie pae 
recchie,, Gomp pagniengià sì presentarono 
per, imprenderne,.gli,,studie chiederne 


mato" 


, (a concessione. Ma iutte.concordavano 


n dn, un punto,idi pretendere i cioè quale» 


o dita ‘Ioia 


o costrurte; specialmentd»da Nizza'à Greco 
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h una.guarentigia idlinteresse@rde4 12 
siper cento$ pqutale DITA di ren- 
di i°95 \in ì ite pi 1 
"id tò Ù 0 sall’ann Oni Tafbatito no9 mi ti ifg9 
at pr Pig opere. dattci.cha cerviene» 


novay elevano stalmentelespesé dî est 
‘ciizionie ‘Che fitiha SoGiG h i 


"Sato d'inc MvicArsene. ‘ap\proprio, rischio, 


veietà sembrano omai otifaggire dall’at-4 
‘’cingersi ‘areali gratiiiàse ‘itnprése senza |. 
validi Paini ggi fi ‘séegditi, pel, mal e- 
sempio ‘dato dalla, Francia che,mon ris, 
S$parmiò,, sovvenzioni,sè n sguarentigia di 
interesse anchevaulineeposte nelle mit’ 
gliori “‘condizioni’’'è .ti' altri‘ Stati ché 
assicuratòrio' sind il"6 \ed.il7 per gento 
d'interesse ' del' capitale, “ibi 

* Non potendosi sperare, ehe. una societ» 
si presentasse pen.costrarrelaflinea dellé 
due' riviere setiza dott date spéciali fi 


“veg ig Rigercare ;n4. Sé 


quell 
vv gus 


a era, tanto; importante da 
arla.proposta di-gravezzeevens; 


tuali alllerario:;!:2. ualessatrebbe “Stato 


ta Medi ‘Wars! 
la guarentigia pi 1.) efiith te: d'darsi | DI sus hogan sentina 
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ob. ciesog: plisbsdo | 0 


+ dallb'Stato" e 
i La linea, delle, due e .Finiexe;aphpartiene, 
‘alinovero; delle;siraderfenrate internazio- | 
‘ mali, @ etendera ieombatteréinit proposito 
vichieravevà fatto! l'Arustrità dis 
vete delle indi. piemiobitàsi Sites 
RITI i GRA liana, Come da, 
“di sa 
si00sÌ ria linctetlelle. odubsriviere:si: cons 
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peg. ilidelon \219 1D B29TIS 
iungerà alla Hives ferrata: ‘dal Modenese. 
“ubise"1 i 


strade ferrate dell pria fol ia, merna 
francesi, bel 


dionale all le Stade ferr 

giehe-e- coi re ci 
ferrata BA TEre una linea conti- 
nuata 
che. tal.linea botrebbesi pur. avere per. 
"a di Stradella; e; pel - Moncenisio; 
;Pa a. oltreck hè Una «Paste dei. sxiaggiato: 
eranno. più corivenienteladinga delle 
riviere, anzichè farillungo tragitto di! 
iglia a Calore viceversa” l’amenità, 
della” Tiniga “fata pieferivia ‘a Quella del 
Moriéenisio, e così il governo riescirà. a 
vantaggiare,. grandemente la atanda fer- 
rata:dello stato. 


‘’Poichè"*speciale » “Httenizione "debbosi 


BOT 


‘avere’, di‘titigliorar ‘ògnor più ‘la condi- 


zione, ‘della. strada, ferrata di, Genova; 
sia; chebabbia,a rimaner» sempréè in 


propizia dtcasione di venderla? La parte, 
‘più nuti ‘della ‘linda è quella da. | 
Geriotà "a' Torino, e vè poca probabilità 
ender, l'altra da bAdessandria ad 
Arona del pari. proficua;;se nom si.riesce 
‘ad«aprire univateo attraversola Svizzera 
é*bosi antirta “alle Wie ferrate” della Ger- 
shanitirenaba! "0 

Colla;).stradari delle riviere-si giova” 
quella idi»Genovay:e si havinoltie il van- 
‘taggio’ di'utifite@ Genova alla Spezia, ove 
‘Wadlsi Stabilire la marina militare, co- 
Sicchè v viene, puread. ‘avere un'importanza 
‘strategica, 


Ma ‘ammessa ‘la'ònvenienza di pro» 


muovere la Costruzione della strada fer |' 


ratti ’dal' Yaro'al confine, modenese; che 
lee. lare, lo.;stato?.Garantire l'interesse 


.del ‘capitale, oppurè una’ rendita’ netta 


chilometritgtivp sistuscri e onomman | 5, 
que pros one si E bibita 


guarent. Igia agg gt espone 


dito stato, a,mille,. difficoltà ,e, da società 


a. molte.amolestie, ipoichèi.a. tutela déi 
‘propri diritti «e!rdell’iteresse dell’erario, 
ingerirsi 
‘nell’ attimiftitsthazione, nelle Spese ‘di to 
strizione” e dì SSErCiziO,, e mon. semprè 
‘69n) a duoa,s SUGGESSOLE! olizs i onb! Jfbge | 10 

“ Guarenterido ‘invece tina” rénidîta chi- 
n -— sa ld''stdto ti 


perla a società affinché ssi adoperi 
as ridi movimento della»strada 
162 “arepa darinaggibe profitto. E itigerenza 
—--_— oa n ist 


cei 


cose, in un attimo, nè | so perchè, 3 si erano af- 

facbiate: alle ‘ritia "fierite.!* > 1A 
UAlsmio entraré nel salento divi Uèrà stato 

introdotto: il» sigior:Marraniò) Tevandosi iti piedi 


si mosse con ‘affetfatà' premitra' ‘itiver ime, in- 


I 


{i {vtamto che:rio'matcirinalmenite gli facevo'lé scuse 


sesmai mis fossi ‘fatto’ ‘abpettare: ‘“Additatogli id 
vuni’temporil divandisul'quale pighamitio posto 
l’uno di costa all’altro, io era'tì; ; dopo* la'solita vol 
parità ‘de’ Gonténévoli, per domaridargi il mov 


Pif tivo ché iti prior dl il: piùbere di riceverlo in 
mod cast tia ualidPegli ipreveriéhto! li ‘domandà* 


'W!Mî *fincresca dottore" di prese a dire 


Il iginoratlle: edi giungerà in ot, forse ittipropria, e'di 


‘ visite, mattutine; secendas-ili costume ioJera ri+vdisturtiaittà) mali 


‘entrato, nncasa i.e; intanto rchejs lac Matilde am+vpò» 


«maniva;, larcolezione» svandavanijri passando» mella 
mia:testa»liJeasi: rdél» giorno: qrinmanzi, «quando 
iBastiano wignesad:) annunziarminiche vili signor 


(Giovenale Marrano: ++ am.ocuginos divsterzo .04) me ARTE 
» quarto;grado.;dellaivsignorao Liviai+> desidera va] * 


idi: pàflarmi;Quel’nome;; cheperts letoragioni” 
chevor ora; viidirò;) miveraelsempre stato! ug? 


Pateiftrom Liù Signore, tiiteittro.: ella mi 
Ufa'piacete. i © 

ui Là rirfgràzio? denta botîti. 
parte della” ‘tulgina,,. “04 
!della“signòfa” Lividto Ban 

Della! Livit ‘dppiffito,..0 ] 
cLastticontitàdatit di muovi... alb vici . 
on Nultà "di nità *grazid autore cel H- 


MO) vengo per 


‘1gi080; ma spiùdde visita odi:chi losportava:, | cdl 1opiglià ‘con’ intenzione Mmarcsttl da un ‘Sottiso di 


in quell'ora, mi cagionarono und reerta |son0$ 
presa, e stetti lì perplesso un istante prima di‘ 


gar, cenno al domestico che aveva inteso. i pa 


compiaberiza* dl ‘d'un’ inéhtind'LL | Grazie al 
cielo! è ‘atld scienza; gii 3 chio Sano spà- 
riti gle ita tm bn" essibili. 


Legal Pietroburgo. È vero! ) 


proprietà dellobstato;*Sia*che ‘Si*presenti | 


tato non, ha, che a. 


all’Uficio del giornale, via pirimziri Sor 
ti! 13) Sbcondo Cortile: 1'iNelie Provincie, prazò Gli N54 > 
stali.— Parigi: eficierHavas ;1rme J,;J, Pousseai, È $.- 
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governativa scena con steso dello 
Stato" è della” ‘Conipagnia. mrtcagtt. si 
ile assicurazione; d’una;rendita,è, perciò; 
al preferibile alla guarentigiatdell’interesse: 
Ma quale ha"sda ‘vesseriquesta ‘rendita 
“prtarenitità Nella relazione $i Calcola Ta 
i gostruzione a'34% ‘mila. lire 
Pero, hilometro,; Al, 1,0]0, richiede-, 
‘rebbero47.mila Jive: nette, eivalutale:ile 
spese d’esercizio, mantenimento"e rin- 
novdriviie ella‘ pr a'"40"tnila live: 
per chilometro fdrebb e “ilestieri. d’i 
prodotto, complessivo chilometnico, di.27, 
mila lire, perchè- l’impresa;:fratti vil 
5.0/0,.‘ossia'al: meno ‘che possa dare 
una Strada ferrata; perchè in'uni paese 


|'dove ‘la rendita" dello ‘Stato producé ‘5 


‘e mezzo per. cento, non, si. ,consìdera 
un, buon, impiego di.capitali, fatto .in 
titoli.di strade ferrate se non prata 
6 0:7 per cento. 

Lo stato guarentirebbe' 25" mila liré 
per. chilometro, equivalente a, cigca, il 
4 12 010 d'interesse, supposto. che ‘ la 
spesa». di. costruzione! non oltrepassi, 
340mila tire per chilometro ve' ‘quella; 
d’esercizîo 10 mita, dùe “tondizioni di 
cui niuno vorrebbe farsi mallevadore. 

Il, ministero ; esprime. pure, da; spe- 
ranza ;che nel.concorso:si «possano ot- 
tenere: dalle-compagnie! migliori patti. 
Se"interidesi di ‘società’ solida” ‘dtibitia— 
mò; perciocchè. la guarentigia ‘di 25 mila 
lira non ci,sembra soyerchia, ed,è ‘anzi 
probabile che divenga,nominale!Là li- 
nea'di 'Voltriv:diede. l’anno * seotso |, vini 
cui fu esercitata per otto mesi, L. 25, 400 
per chilometro. quello: un-tronco: ché 
serve più allè gite ‘di piacere the‘al traf- 
fico, per cui non potrebbesi, dai. suoi 
proventi far giudizio di quelli di tàtta:la 
linea -'titttavia" Wa ragione. di” $perare 
‘che dopo due 0 ite,anni,d'e esenoizio ; îl 
prodotto nòn**sarào inferiore» della ‘som- 
filal'astitutata. 


Ma il: coneorsoè il! miglior: isibiema 
‘per ‘trattare’ "ton'''utià COmpaghia ; Ja 
qualé offra iutie Je desiderabili, guaren- 
otigie:?.:Se sì presentasse! uma società 
‘di banchieri Tagguatdevoli,, “la ‘quale 
‘proponga di assumere..la; costruzione, e. 


05» tot, lib governo erifilitare di 
© tare?, Pochi sivadattano ai concorsi,’ 
elquando vi si adattano è per far lega 


—————_____ 
« Meno male... temevo... 
© Sito... î tithoti' oh ‘sono, come didevo: 
possibili; ciò #' dovuto a Tei. Certo, certo, a 
‘lei... rie lo ‘lasci dire... la pregò... Non intendo 
già” di farle ‘un comp limento,. ma' di renilere 


la fnattitià ‘Colla “Livia: To che da'‘alcuni giorni 
ot "la vedevo, Come sa, rimasi proprio mara- 
Vigliato niél' iifartà statharie!' ‘ben portante, per 


miài avuto tialanni. Of! proprio... ella ha fat 
miracoli ‘in quell'erpo logoro... così potessi dir 
iò di me't'Si,'si: sbfftà che io ‘lo ‘ripela per-, 
chè è vero. ‘E nòn ‘credi che ‘fa elugina è non lo 
riconosca, anch'essa' at par di' fe: è anzi la 
prima ‘a retiderle giustizia. ] Non è è forse un'ora 
che tni' diteta! È Sh grazia sua che. io vivo, 
in gratia delle moltè cure prodigatemi, da lui 
che'io ‘mi Sento" rinata... ‘falmente ‘fihata che 
cominciò a prova rimersòo della mia indiscre- 
zione. L'E siccome! iò' don intendevo a che 
cosa’ alluttesse * parlando” sd indiscrezione — si 
curo —'iggiuigeva 1d' cagiha' — ‘ostochè ora 
Sto taiito bene; “ti0h Pare" ache“ voi Che in- 
comodandò ‘più oltre il'doltorè senza un mò- 
tivo veramente lgittimo io “Abbuserei Ta | sua 
bontà ‘©én'. nregiuttiziò mafiifesto di’ tanti) pò- 


0 della linea, ma rieusi il con- | 


fra dediverse società ‘è ‘così*Wividersi 


omaggio Alta verità! us abifitmo parlato tutta | 


Bactò; colòtità; in dathe. ‘come’ se non' avesse |. 


Ck May,, Bury £ Street St-James”s. 
i costano cent. "55 calda ‘linéa per dna sol 
per’ Ile stiecessive. ) 

ge lei Richiami debbono essere, indirizzati Francu alla 
le del giornale. — Nom si restituiscono, i manoscritti. 


Un foglio arretrato Cent. 40. 


bisde 


Î' bistiunenià Sériza che lo stato’ ne tragga < 


‘profitto. 

sNoi. stimiamo. quindi che il concorso 
esle;iminute: disposizioni( relative. alla 
‘eostruzione ‘edalle ‘tariffe’ mon ‘valgano 
al'ettitare le ‘compagnie a prèséntare 
le loro domande, malgrado la guaren- 


-tigia di. 25. mila; ra di, prodotto per 


chilometro.:. Compagnie: di: speculatori 


isenza » danaro ‘se “ne presenteranno 


‘tanto più chela cauzione richiesta (600 
tnila lire) è ‘tene in confronto del 
capitale dell'impresa, ma compagnie ri- 
spettabili, difficilmente, «a meno!l:che il 


«governo non sia antorizzato ‘a 'nego- 
ziate direttamente‘ ed anche prima che » 


scada ‘il termine del concorso. 


ANCORA IL COLLEGIO DELLE PROVINCE 


"All'articolo: da moi pubblicato ' nel ‘foglio di 
ier l’altro diviene fatta'la ‘seguente ‘risposta, 
che: di buon' grado! inseriîme; perchè’ è neces- 


sàrio'si'cofoscano le ragioni dhe gli stadenti _ 


medesimi'del' collegio’ delle ‘Provincie ‘Htiettono 


iti èampo per sostenere’ che‘ questo collegio si 
abbia! a ‘chiudere. 


Rèco dalettera: 
« Torino, 4 
! © Preg.mo signore, 
«Tn risposta ‘al''sio articolo uscito nel nu- 


aprile 1857 


‘mero ‘di ‘ieri ‘del suo giornalé in cui dice sem- 


brare impossibile ‘‘come ‘ sia ‘venuto ‘in''mente 
a ‘giovani generosi e studenti ‘chè’ si’ guada- 
gnarono' il posto gratuito ‘coll’ ingegno è colla 


‘diligenza, di chiedere la ‘chiusura ‘del ‘Collegio 


delle ‘Provincie } risponderò ‘non ‘$òlo non 
sembrare «impossibile, ma ‘èssere anzi cosa na- 
turale! che ‘questi giovani studenti’ cérthino i 
mezzi di vieppiù esercitare’ il loro ingegno e 
di ‘usare’ una maggiore diligenza nei ‘loro' studi; 
e il‘Ioro' ingegno ‘e la ‘loro! dilig@tiza Verreb- 
bero assai più applicati qualora venissero am- 
messi a godere i loro ‘posti ‘gratuiti “fuori di 
collegio; Infatti ‘esso confonde ‘To stopò della 
nostra petizione, perchè ' gli studenti non'chieg- 
gonb 'laliolizione dei' posti gratuiti; ma la ces- 
Sazione® di’ utiài' disciplina ‘comune perticiosis- 
sima a studenti di facoltà"diverse ji quali per 


\leesigetize generali debbofio' 'Ssfieriflcate i lero 


‘bîsogni ‘ed ‘inclinazioni particolari. ‘È ‘ssurdo 
infatfi‘che medici, avvocati, teologi, mitematici, 


studenti. di, belle ;lettere ;siano, retti da una 


norma. unica, ed uniforme, quando. invece per 
la necessità e diversità: dei; loro studi gli uni 
hanno, bisogno di. essere. liberi quando gli altri 
potrebbero applicarsi e viceversa;; e soprattutto 


, è da,lamentarsi il pranzo e la. cena. contem- 


poranei, giacchè è di. grande nocumento il ci- 
barsi quando non, se ne ha bisogno.; 0. imme- 
diatamente dopo lo studio 0;la scuola,»@ poco 
tempo prima, di. attendere. all’.uno .0- all’altra. 
11 Insiste poi grandemente: sulla pensione che 
attualmente , secondo. le leggi in ‘vigore, è d; 


_——tor—Tr ——————pResc@ 


veri, malati (che. soffrono davveror 6 ine isospi- 
rano la presenza? — (uesto mi diceva.da cu- 
gina, non più tardi. di. un'ora fa, ed. è appunto 
per questo che ella mi vede:qui, mandato e- 
spressamente per ringraziarla senza. misura e 
nello stesso .tempo,, per pregarla, di nonipigliarsi 
altro incommodo, per lei ed ‘aggradire, comun- 
que tenue, quest’atto..di riconoscenza e di do- 
FOKGso oli 

da così, dire postomi: in. mano un batuffoletto 


to, annodato con cordoncino rosso sigillato di cera 


lacca, levayasi senz'altro da. sedere, e con sor- 
ridente scioltezza pigliara con un inchino com- 
miato. 

L’involtino conteneva quattro monete d'ore: 
era, un congedo formale intimato: sotto. forma 
di onorario. 

Come già dissi, il. signor Marrano era cugino 
della. signora. Vannini : uomo sui 48: anni, era 
invecchiato ‘anzi tempo. per; aver troppovlibato 
al. nappo della vita. ln gioventù d’aspettò pre- 
stante, vivificato da..una salute invidiabile, ora 
faceva. male :a-wedere; tinto com'era di un pal- 
loré morboso} cadaverica: L’occhio'sio già) di un 
bell’azzurrò) adesso era gldtico ed obliquo: la 
fiorite avea' fuggente indietro, il cranio cosparso 
0 'bruttato da una semi-corona di cepeta grigi 


' 


Rigi ‘life 30 al mese. Auche io sono d'accordo 
nell'asserire che un assegnamento di sole live 
50 raensili. non,.sia. sufficiente per vivere in 
è Torino ; ma'iò nutro ferma fiducia» ché queste 
leggi verrinno modificate’, ‘e che ‘agli allievi 
verrà accordata quella-pensione. che il. parla- 


mento nella’ sua ‘saggezza ‘crederà di ‘accordare. 


‘ai medesimi ‘onde possano continuare i loro 
studi. i 

— © Insussist@nte è pure la ragione di dire che 
si debbe mantenere il collegio perchè; fu com- 

| battuto dai gesuiti che né propugnaroho la 
chiusura finchè non l’ebbero in 'lorò governo , 


‘'‘perchè! essi ‘tendevano ‘ad''istidire ‘i giovani se- 


condo|Je loro) massimel; mentrer'invete presen- 


inuftemente, dove tutto ispira libertà vi, ha, un isti 


cin tuto in cui circa 100 giovani debbono vivere.i 


una vita non propria , regolare le loro azioni 
non secorido ‘i loto’ bisogni, ma secondo un 
fegolamerito ‘tontrario' 6! dannoso ' a questi bi- 
\\ Isogni,. Elcheiquesto istituto sia contrario alla 


11, libertà attuale ne abbiamo. un ;esempio nel 


Belgio, dove liberi da ogni disciplina collegiale 
sono i giovani ammessi fuori di collegio a go- 
dere lè borse instituite per coloro che si tro- 
vano! 'nelle' stesse ‘condizioni degli allievi del 
icollegio Carlo Alberto!; è niuno vorrà dire che 
vil Belgio abbia) mancato, o:sia per: mancare; di 

, guomini grandi. | Nè. vale. ;il ;diré, che; perchè 
‘ogni anno variano gli studenti debba rimanere 
il collegio perchè il desiderio dei collegiali è 

il voto della presente generazione, che inspirata 

‘ ‘Vail principii 'di' libertà, teride a' conseguirla @'a 
vifSciogliersi .da,;quei vincoli che le legano levali 
G.le impediscono ..le più; ardenti ispirazioni. 

«4 pure, un;.suo;argomento, che, chiudendo 

«hl collegio, si,impedirebbe che. nuovi: benefat- 


onore tori erigessero altri. posti, gratuiti; perchè tutti 


jodiposti, di instituzione sprivata,sono; stati; credti 
per facilitàre gli studi .a. giovani; meritevoli 
degni senza che punto, si;avesse in'vista « Se 
gessi, dovessero essere chiusi o non in un col- 
legio , ‘e possiamo rafforzare, questa nostra as- 
serzione coll’esempio. dell’instituzione di alcuni 
S posti, gratuiti creatisi l’anno; scorso senza che 


‘pmi essi, punto, s1 .parlasse; di .collegio. 


x «& non, sussiste il dire che è. troppo pericoloso 


ite, dl Jasciare: esposti ai, pericoli della, seduzione 


di una grande città i. collegiali, perchè. essi 
“hanno già dato saggio di attitudine e. di dili- 
genza. allo, studio, perchè. essi hanno. uno strettò 
(obbligo, di studiare onde conservarsi. il posto, 
e perchè hanno coscienza del dovere che Joro 
; incombe verso, la nazione che, gratuitamente; lì 
«fornisce dei mezzi necessari per, proseguire fe 
compiere,i.loro studi. 
in E finisco colle sue ; proprie ;parole;: gio- 
vani. incauti-ve ne. hanno: dappertutto e ‘sa: 
rebbe ridicolo; voler. sottoporre. a..severe, disci 
pline gli, studenti che hanno acquistato un por 
sto gratuito,,,. perchè alcuni,, di, essi, per | ine- 
sperienza. trasmodano. i 
«6 Colla. fiducia]che perla sua, imparzialità 
vorrà pubblicare queste; ;poche, linee -nél suo 
ugiornale,, la, ringrazio, anticipatamente. i» 


Da questa ‘lettera ci è dato giudicare’ se foh- 
date: sono" le ragioni dei propugnitori' della sop= 
pressione del'‘collegio’ dellè ‘Provinicie! Vi; si 

'è ‘parla ‘di pranzi e ‘di cene, ‘di medici, avvocati, 
Wi teologi, matematici, studènti ’ di “belle lettere, 


Mnolieome'se mon potessero ‘stare insieme studenti 


di medieîma “e di legge, 0'non'si potessero re 

golare le ore del'pranzo per ‘imode he gli al- 
N Hievi'zion abbiano subito dopd ‘ad occupar ;la 
le mente con ‘danno’ della’ sdlute! 

‘UlSonliragioni’codeste ? ‘Sè il’pradzate alla stessa 
3 ora è d’incomodo' a parte degli studenti, | per- 


 ————————Émm€nuoromm@_—@<__ytt9q 


i-orassai radî‘ed'èccéssivamente lutighî' per ‘poter- 
‘9 Csene coprire ‘il'sommo dél'cipo: mento è lab- 


!btto “inferiore ‘in’‘istorcio’' colfie”i conigli, di- 
"'fetto eso spiacevolmenite più sérisibile dal con- 
trapposto del labbro superiore tumidissimo e 
{‘sdal'‘protendimento di! un itaso rabbinico: voce 
“nasale, membra rattrappite dai inalanni. | Vé- 
Stivav'con’ ‘ricercatezza’ ‘e “la: cugina faceva 1é 
spese. Non era guari possibile sbagliare: ‘al 
‘solo: vederlo; "avitèste' detto : Costui’è rifiuto 
del'vizio. Domestico" con ‘tutte le marivoletie 
famigliari ‘alle"Consorterie più Cantrenàte! avéa 
alla langa come il corpo è il’imorale stiupato 
anche il patrimonio, finchè, non né potendo 
‘più, erasi prudentemeiite" ecclissàto' come il topo 


Misdella. favola: unicamente’ intento ‘a'‘gratificatsi 


la ricca cugina. La quale, in grazia della! pà! 
rentela, ‘degli ‘acciacchi ‘e’ delle ‘strettezze di 
lui, ma più che tutto delle’ arti ‘stupentamente 
carezzevoli e volpine, erasi ‘per modo ‘lasciata 
irtretire che ‘nulla più faceva: senza! 1” avviso ‘e 
direi quasi vil’ consenso dell’astato parente. Di- 
ventato costui l’uomo: necessario; ei n'èra bel 
bello, venuto, al punto» che:non sole. la faceva 
da: padrone, in; casa, e la, sua volontà era la 
sola rispettata, ma tiranneggiava la cugina stessa 
che non avea più forza è coraggio di risen- 
tirsi' nè ‘di ribellarsi. i 


liceali MELITO vr» 0 
chè non istabilire due mense? Ecco rimossa la 


diffe iha qlaido gi fsse aa mensa sol, 


sarèbbe un' motivo abbastanza’ prevalente da'}. 
cinbiliire AGE tali scollegio? f | | Strada 


| Perchè il collegio delle Provincie abbia; a 


sopprimersi, conviene contenga ‘in sè un vizio, 


organico, un difetto radicale, che si opponga 


alle più giuste, alle più, utili sriforme,  Prova-. 


teci che vi sia questo vizio, che predomini que- 


‘sto difetto; èd i'difensori del''collegio, rendendo 


omaggio alla verità, desisteranne dal loro pro- 
posito; ma dubitiamo forte, che tal prova possa 
essere somministrata da ‘alcuno, e che con tutta 
la ‘buona volontà ‘di ‘screditare il’ collegio ‘si 
riesca! ‘a ‘dimostrare: ch’ esso: racchiude ili germe 
della; propria «dissoluzione. , 

{Gli avversari, del collegio comprendono che 
una pensione di cinquanta lire al mese è insuf- 
ficiente, epperò esprimono la speranza che verrà 
‘alimentata ;| tomprendono che 18’ soppressione 
del! collegio, potrebbe ‘disanimate ‘i ‘benefattori 
dallo istituire posti gratuiti, epperò si sforzano 
a sostenere il contrario; appoggiandosi a qual- 
che esempio. Ma si. potrà accrescere la pen- 
sione? E quando la fosse portata a 75 lire, la 
sarebbe sufficierite? E vi'Saranno ‘’ mantenuti ‘i 
ripetitori gratuiti? 

Ma, non, è noto ché molti: posti ‘gratuiti sono 
vincolati alla, conservazione del collegio; e che 
chiuso queste, i, lasciti ritornano alla famiglia 
del testatore, per esser impiegati altrimenti? E 
si vorrà per ‘tàl guisa far sopprimere una ven: 
tina dil‘posti, vale a dire togliete ‘a' venti gio- 
lvani; i mezzi-di coltivare. il: proprio! ‘ingegno e 
seguire il corso degli studi superiori? 

S' invoca |’ esempio del Belgio! Ma il Belgio 


Ron aveva un collegio convilto, nè avrebbe po- 
tuto istitumrlo'senza sacrifici gravissimi. Fu quindi || 


là necessità che spinse il' Belgio a pagare: ile 
pensioni; ce: giammai ;la ‘considerazione che ‘uri 
collegio. convitto isia contario alla dibertà attuale. 
Dugle il dovere fermar l’attenzione sopra ar- 
gomenti sì meschini, i quali però, se non altro, 
attestano come la domanda di soppressione fiòn 
abbia il'' sostegno ‘di ’alcunà valida ragione. 

E duole ancor: più che siano'gli studenti me- 
desimi: ;se qualcuno di, essi; trova intollerabile 
la; disciplina del, collegio, si ritiri: ‘non è una 
associazione forzata quella del collegio, ma li- 
bera, poichè si apre il concorso ai posti gra- 
tuiti, e ‘chi ‘non istima' ‘poter sopportare i vin» 
coli» imposti nel (collegio, non si presenti al con- 
corso, e,provvégga altrimenti ai fatti; suoi. Se- 
nonchè crediamo non siavi alcun allieyo faccia 
questo giudizio, è chè se quando son nel col- 
legio esagerano ‘coll’ imaginazione ed anche per 
l’.istintivo, amore . di libertà; e per .l’.avversione 
di ogni soggezione, la severità della disciplina, 
a‘mente pacata dovranno riconoscere che .in 
fin ide’ (conti, il male' non è:grave,;e mon pos- 
sono, temerne alcun; danno,, purchè , il. prefetto 
ed i direttori non pretendano trattare giovani 
studenti come! pecore, ‘ò ‘costringerli alle disci- 
pline (della; vita; monastica:; Ciò ‘che (non; è a ‘tel 
mersi nel collegio delle Provincie in tempi. în 


cui la pubblicità impedisce l’arbitrio è contri- i 


buisce, al miglioramento degli istituti. 

Ripetiamo adunque. che. sinaltanto. non ‘ci 
venga dimostrato esservi nel collegio delle pro- 
vincie ‘Un vizio organico, ché Sia? d’ostacolo a 
qualsiasi riforma, non v' ha ragione: di. propu- 
gnarne la soppressione, e sarebbeyi anzi ‘ra- 
gione di lamentarne la soppréssione come un 
danno: irreparabile recato agli’ studi. 


Dispacci elettrici 
AGENZIA ‘STEFANI 
Parigi}! BA ‘sera. 
intorno alla cons 


priv. 


Oggi si tenne ; conferenza 
troversia di Neuchatel. 


en TIA III 
;, A lui, a’ suoi consigli, alla sua volontà an- 
dava, debitrice quella. disgraziata famiglia dei 
mali patiti e dei muovi, che si preparavano. 

. A terminare il ritratto di quest'uomo aggiun- 
gerò un'ultima pennellata. Cogli estranei, colla 


gente nuova riservato, e.complimentoso : presto 
famigliarizzato, non dissimulava il proprio cini» 


“smo. Îl mondo, per lui, non era che un’arena 
Î 1) uri, 


di gladiatori .ai quali tutto era lecito per non 
rimaner soccombenti. -Siecome |’ uomo porta 
seco dalla natura certe qualità caratteristiche, 
certi vantaggi naturali diversi. in tutti, così egli 
diceva, l’uomo non deye già spogliarsene per 
farsi l’uguale di chi non fu in egual modo fa- 
vorito, dalla natura, 0 dall’ educazione ,. ma var 
lersene. senza, scrupolo come. di, una suà pro- 
iPrietà, anzi come della prima e più certa delle 
proprietà. Da ciò ne. deduceya qinoltre, essere 
giusto. e naturale che il debole e l’ innocente 
fossero, ab «lerno la preda designata e costante 
del forte e del furbo : usava anzi di dire, come, 
gli artififi e i raggiri fossero una facoltà nè 
meno spontanea, nè meno rispettabile del ta- 
lento e del sapere, concessa all’ uomo affinchè 
non. sì lasciasse divorare, e in quella guisa che 
questi, per dirigersi sul mare e non andare a 
fondo, assottigliando l'ingegno inventava la bus- 


|.d’imposte., 


Augier è stato ricevuto all'accademia. 

arsèzza dii denàro fh liquidazione. faida 

edito fobiliare 1460. 0° 

errate austriache ‘789. 

fentàta Wittoriò Emanuele 605. 
e. È 


iu 


TR Persi, 1 aida 
»Si.ha da,Costantinopeli. che. il. governatore 


di Candia, Vely, ha fatto procedere a nume- | 


rosi arresti di persone notabili per questioni 


: I musulmani irritati 
Rescid-bascià. ; M 

Il redattore del Moniteur Grec spiega. e scusa 
l’articolò offensivo al ‘Senato. 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


hanno, fatto appello a 


| Elezioni politiche. -! Collégio di Bu- 


sacchi. — [Eletto il Canonico De Castro. 


‘Viaggio del (re. Questa mattina ititorno” 


alle rore'‘cinque :S.M..il re .giunsea Nizza depo 
un, felicissimo viaggiò. 


Pranzo. diplomatico. Ieèri lord Minto | 


pranzò da sir JamesHudson ministro :d'Inghil- 


terra presso il nostro governo. Vi erano convitati 
anche il presidente del’ consiglio conte Cavour, | 


il'‘ministro degli‘affari interni! ‘commendatore 
Rattazzi, ed altri personaggi. (Staffetta) 
L'Intrepido. — L’Armonia; è, felicissima 


ne’ suoi appellativi. Essa battezza oggi il re di, 


Napoli'del titolo ‘d’/ntrepido. Quelli ch'erano a 
Velletri ‘nél’''1849 assicuràno’ ‘che l’'Artmonia 
scherza ed ‘offende con! ‘in'indegria ironia la 
maestà «di re. Ferdinando.!!. f 

Scuole. — Abbiamo assistito ad aleuni degli 
esami datisi di questi giorni nell’Isti/uto Paterno, 
diretto con tanto lume di esperienza dal pro» 
fessore Racheli, e ci è ben grato ‘di poterne far 
qui parola‘ di lode. Sorto quest'istitàto pèr ini- 
ziativa ‘privata ‘alcuni ‘anni: ‘ér sono; ‘ora ‘trovasi 
già consolidato in. modo da essergli assicurato 
l'avvenire : ciò che, nelle condizioni, dell’ inse- 
gnamento privato fra noi, è già per sè un elo- 
gio. In quei giovanetti abbiam vista quella 
scioltezza di'modij quella modestia Ron paurosa, 
quella franchezza non temeraria ,. che fanno 
presagir, bene. Infatti, sappiamo: che l’.istituto 
si mèrita le sue prospere sorti massime, perché 
l'insegnamento intellettuale vi va sempre ‘di 
conserva coll’insegnamento! morale e i giovanetti 
V'imparano di buon'ora a non' saper disgiun- 
gere ciò che è bello ;da. ciò che è buono. 

Che se.da qualche interrogazione fatta da Uli 
esaminatore estraneo all'istituto potessimo, come 
nol’ possiamo’, ‘tratte argomento ‘a finir con 
un'avvertenza, vorremmo ‘pur raccomandare più 
di parsimonia,e di misura, perchè non'si venga 
nemmeno a rasentare quell’eccesso.;,di/cui gli 
amici delle vecchie cose vanno facendo appunto 
dl Sdi Mov: SISSI A 

Dock.  Si‘legge nel'Corriere Mercantile: 

<Alcuni'giornali vanno ripetendo! senapre 
nuove, voci. di, offerte fatte ‘da ;(compagnie no- 
strali od estere per. comperare .Jla.: darsena o 
fare il dock in darsena o, nelle adiacenze. Per 
quanto ‘sappiamo, nessuna eflerta venne fattà! 
ancora. I capitalisti che forse Ci pensano, a- 
spettano l’esito della “discussione ' $ul'trasloca» 
smento, dell’arsenale alla; Spezia; il; voto delle 
camere sul progetto del ministro della, guerra 
implicherà senza dubbio anche qualche mas- 


:|'sima formanite necessatio elemento di ogni im: 
presa ‘di dock. :Da}le (informazioni ‘thé si hanno: 


sugli; studii ;fatti, e sulle opinioni, espresse negli 
uflici, apparisce che nella camera prevale in- 
sto ie Stonaq 08 Sas 0tte nie dii 920 
sola alla quale Iddio,non ayeva..pensato.1 Così 
l'amicizia era per lui un mome.;«la!tirtù un 
nome; gli affetti soavissimi ;dell’anima una ma- 
lattia, un rammollimento cerebrale funestissimo 
perchè, svigoriva la specie. umana. Venerava il 
re Successo .e. lo..chiamaya sovrano signore del- 
l'universo: .in. una, parola, vero. .Marrano di 
nome ;e difatti, ti: ul 

Da. quel, giorno in cui. io fui tanto ‘signoril- 
mente congedato ,; Rita. era «tenuta come: una 
schiava : non, più passeggi.,. non. :teatri.; non 
balli, non il più meschino dei divertimenti per 
cui importasse. uscire in istrada :. fin; la messa 
diventò pericolosa ! Ciò che. dovesse, la; pove» 
retta soffrire, Dio solo lo, sa; pur, non cedeva; 

Chiuso con tutti, Scipione studiaya, però, meno 
di nascondersi e cominciava,.a ;lasciarsi imdo-; 


vinare da me; non però parlava ancora ;.e per; 


verità,,a che. pro se il. suo amore ; solitario, 
schivo, delicato come quello di Sheridan per 


miss Linley , bastava a se stesso? Quando poi. 


gli avvenimenti gli ebbero fatta come una ne- 
cessità, di aprirmi il suo;cuore toccando anche, 


dei, motivi, del, suo, silenzio inviolato io. non, 


potei a meno di approvarli. Qualunque. confi- 
denza gli, pareva, una profanazione. — Lo cre- 
dereste? Quelle due creature che pur s'ama- 


» 


LES 
ts 


sieme alla idea del traslocamento della marina 
Militare, quella di subordinarlo all'attuazione 
dei grandi lavori necessari nel porto® di Ge- 
Rova per bisogni del commercio .@ per quelli 
della marinà mercantile, considerando come 
luogo più opportuno a tali Javori*la darsena e 
sue ‘adiacenze, da dividersi ed visarsi el modo 
migliore, massime riguardo al buon coordina- 
mento colla stazione. 

« Il progetto definitivo di tale doppio lavoro 
(dockierdarsena di. faddoblò ©pei legni mer- 
cantili), venne. approvato; come ognun.sa, dalla 
commissione del dock, a grande maggioranza. 
iL’ingégrierel Rua, che n'è principale: anfore, lv 
accompagnò com una completa e soddisfacente 
relazione. Il progetto ‘venne! testè inviato a To- 


rine. Da) quanto. si vede; esso applica. in: grande 
ed.in modo ingegnoso le sopradette. idee fon- 
damentali ; idee che pure formayano base del 
progetto’ Randel, da circa 4 anni accolto come 


| il più agevole e ragionevole da ‘tutti quelli che, 


come noi, sostennero sempre la' convenienza di 
prescegliere quella località. » 

Temi seolastici, Riceviamo il Seguente 
articolo che merita dì esser pubblicato, se non 
altro’ per far eonoscere con quanto senno si 
scelgano i ‘temi per gli esami scolastici : 

LA FAVOLA DELL'ASINO | 
nelle! scuole ‘comunali di Tiriho:"!! 

Avendo casualmente letto il tenia dalo dai 
direttori ‘o inspettori delle ‘stuole comunali in 
occasione degli ultimi ; esami. semestrali degli 
alunni, ; noi dobbiam dichiarare che ci siamo 
sentiti montar le yampe del rossore al viso 
pensando non solo a quanto ne avrebbero detto 
i nostri concittadini, ma' 'aiche più all'opinione 
che i forestieri, attenti ‘ad ogni ‘hostro proce- 
dere, si sarebbero formata dello ‘spirito che 
fra noi. presiede all'educazione popolare, 

Quelli tra i nostri Jettorì che. sì, occupano 
della pubblica instruzione . sanno con quanta 
istaniza il dotto G. Girard, e tutti ‘ì più rino- 
mati: scrittori di libri‘ didattici raccomandino 
agli ammaestratori: della gioventù che î' temi 
dati nelle scuole ;siano atti ad! elevarné animo 
a sentimenti virtuosi e. ,magnanimi. Sembre- 
rebbe pertanto che in una contrada ;come la 
nostra, ove la devozione alla patria e un culto 
nazionale, e ove ‘tutti dobbiamo essere solle- 
citi di. tramandare ‘ai nipoti quel' ‘senso \d’onor 
militare che ricevemmo dagli avi, importi, e 
ora piucchè mai, inculcarne: le...massime nel- 
l’animo.dei giovani sin «dai primi anni, e man- 
tenere intatto un principio, il quale , esaltando 
i cuori generosi ' alla professione dell’armi, e- 
sercita' un immediato ‘ascendente Sola gloria, 
le sui, destini; della nazione, 

Se il tema. proposto agli, alunni delle, scuole 
comunali sia atto a promuovere sì importanti 
effetti, o gilidichino gli uomini di tutte le opi- 
nioni ‘Che, discordi su altre ‘materié, in questa 
sola: ‘sono ‘certamente ‘ unanimi, idi' protmuovere 
la..grandezza | della patria: Il-tema: dell'esame 
era il noto. apologo; dell'asino e del cavallo, 
che dalla poesia doveano gli alunni; olgere 
in prosa, dando ‘a grado loro, più ampia 
esplicazione ‘al soggetto. Ecce ‘la favola: L'asino 
vedendo il‘cavallo meglio pasciuto; meglio stri- 
gliato; meglio bardato, di «lui, si lagna del trat- 
tamento che, riceve dall'uomo) lo trova ingiusto 
e invidia il compagno. Ma, avendo, un. gierno 
visto ritornare il cavallo sanguinoso e malconcio 
dalla battaglia, tosto si disdice, più non gli porta 
invidia; e‘chiama beata là”proprià' sorte” Che 
l’asino; così \parlasse non fa nessuna meraviglia, 
egli parlava da quel che era; ma che i senti- 
vano tanto $nomt $' erarlo ‘mai parlato! — Mai 
una parola d’ amore era uscita dalle lore lab- 
bra! Eppure samavano da quasi due anni, 
eppure le anime loro si erano tacitamente in- 
tese. (Tanto è; yero;che lei passionivvere e pro- 
fonde sono anche romite e nascono , crescono, 
ingigantiscono nel mistéro e nella solitudine. 
In mezzo ad una società beffarda per eccellenza 
senz’altri affetti che convenzionali, senza fami- 
glia, senza sentimenti veri e spontanei, scon- 
fortati «dagli esempi (di. un. vivere speculatore 
ed egoistico, l’unice custode dei cuori inconta- 
iminati è la: solitudine eil silenzio.» |' 

Un meseincitca?'dopo: il ‘miò corigedo , la 
casa ‘della‘signora ! Vannini ‘rimaneva ' chiusa. 
Senza «che!altri ne ‘avesse sentore, madre e fi- 
glia, ‘in compagnia ‘dell’inevitabileMatrano, la- 
»sciàvano improvvisamente la città per'un lungo 
viaggiò all’estero. Scipione ne fà come' stordito: 
per la prima: volta-dn vita © sua'pianse ! It: suo 
cuore | era, pieno; pieno: traboccante: ‘Mi. strinse 
la:mano:convulsivamente;;ma ‘ non uno sfogo : 
ache. pro versare nell’altrui la ‘mestizia del- 
«l’anima ?.11 (e) moment > 


qbid meli ft ) 
n PRIARMIVIY smohi i 
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fera costituiscano fd 

morale che Daainta emana dall‘ avo jola' è 

,iflagse. 195 PIRTOONETE: 

cli Viehe ‘a formare come una regi "con- 
dotta, cioè èsser meglio stare al sieuro,, anche 
«a, costo di. «qualche,: umiliazione 
anzichè ricevere onori i qua vi. espongano a 
perder fa ‘pelle; è che ‘tale. favola Si'\faccia più” 

i» oparticolarmentei studiare e»sviluppare dai nostri 

giovani, i:;quali «per. una. natural 


le potrebbero, indursi ‘a’\giudicare, ane.grani! dl | 


Ù sgrazia, l'essen;chiamati - a portar l’armi perla] 
«patria; questo» & quello :ches dee: sollevared’in& 
r1degpazionecogiiggugre piemontese, ;e «contro'cùi 
| abbiameiwolutoyche:almeno;una protesta-si .le- 
- vasse «ins (qualche e.duogo; dalla:'stampa, dichia> 
rando; tali.argomenti del: itutto. indegni ‘di figue* 


\rare.nei ginnasii.duma, nazione che riconosce’ | 


mella carriera. dell’armi;la piùmnobile ‘ carriera, 

come, quella «che fornisce) allay patt'îà il' primo, 

elemento di sua forza e di sua indipendenza. 
Noi ignoriamo in qual modo sia stato trattato 


uni tema | ‘sil vi qubib f fhiè sappiamo con 
pra si è, Lo) pata gior parte esso ve 
a ‘necolto ci coù asso oluta ugnanz4, il che n x» 


lun primo ‘elogio: se 
‘disciplina Scolastici X Vi pepe ut al 


‘lil che ‘ne fa un "s8edhdo sort “ihidofe elio 
UV Vada” questo®‘ osfrio* “vvertimbrito ‘a chi m'è 
‘meritevole; ‘e gli ‘ricordi’ che. Opretetto ‘di 
"> Quintiliano; doversi 'daréCai ‘fafieiulli sin dalle 
smutrici Lele con purità /padlino Ja lingua 
n omnia) ne’ sit: vitiòsus Vserth Gun (0a | 
attaglia con più giustezza valle”! hecessità “d’in 
- fondere-sin-dai- primi iui a ii dei, gion| 


SPAM e 
gli 16 n, SENATO del Rino, Ip Lal 


i I senato |delsregnò nella’ itornata di teri sÌ; 
occupò, del., progetto; ga allo, sta 
;i bilimento (CS 


La discussione irò LI Pica sulla 
* convenienza ‘ent! Fogg ‘6fPlignata dal sena- 
natore di Pollone e sostenuta dal senatore Da- 
bormida e dal ministro delle finanze... | 


: La leggefu quindi adottata per artitoli ed 
în com sS0? è ifegirana di 47 Veli e 
revoli $Gpra5: 

I ministridi 


e giustizia e delle. Golan 
presentafono?i ti progetti di legge gl; 


Spprorilà dalla a elettiva : 
1 Again) te delie com 
venzion 


2. Modificazi Ci Ar : 
® 3% Autorizzazi ell" sp biraidinaria 
perde fortificazi ni "di Alessa = È 


4 1 Agri X fegori Posso e de 
Chiablest; & 2 


5, Vemdita( e 


dello spato ti pe 


vai i. 
; > 
21% n= nanza i cina ve e mezkò. 
legge i LEE d un.sutttà; 
‘ di petizioni qui estraZione a 
sorte > la eri ioni l degli luffizii. #] 5, 
© Sì difhan con I dep. Dedettit | —. 
< Quaglit prese a lega. spogli del|-® 
Fai i. e, SI 
EI Arpellilisa mi 
. +8 Cdel ep inistro della quierri 
© Moia narra! di Giuseppe Maria Vautrin, 


> ddt die fece una grave lèsione. 
© Fa curato nell’ infermeria del luogo, poscià nel* 
forte di Exilles. Nel. 53,.riconosciuto. «non | più 
idoneo al: servizio, gli, fatato, congedo di ris 
forma. Cercò di lavorare; ima!.da:desione si) ag” 
gravò e.div uti ie 
pensionés? rh RITA respinta, |p era 
on peo presentata;in tempo utile. Il Vautrià mie” 


di La "Pfidilie, progincia d’ Aosta, il quale ri- 
> ferisce che riel al campo di S. Maurizio, 
avall 


eli, 
X1ndha! RIGORE. MET 
ancora che mA dra at 
\ tatabziet ‘sei mesi” ji 1 dal decretò pa 


sto 1853. Or! pu ce i reale limitare 
reni ra indio ifitni pò, 
TUdbereto si doveva Festrinigire a'’Ubtèrttimare 
‘il'iibdoe le ‘forme "abita: domanda, 0 dm | dice 
Stato did ill agi ai nessuna. presctis* 
ri-zione di lempo.; Per la; buona; amministra dhe; 
sal si\poteya stabilit/.un 7 texmine; ma» non © lu-: 
o udereb.ogni:! restituzione” im tempio. Un vègggio; 
una malattia possono -impedire di fare la ford 


eo e deh di Do deb 


sa rent to + me non rr 

rivolge iti odio 
reSdUatRti ono în temp ‘Anche pnt tar ave ni 
ritardato -alfab ta” tafisorna: 1 Sî poteva anche’ 
Fî GRITTI di ou 
a racco- 


di un 
resto il 


IRR Lc 
conosce del 


mundo oporié ‘hindi che « 


tanidò il ministro ‘della guerra ad ammettere | 


del: giorno. » Fa'poi' encomio al ministro della 
giiertra per aver reso conto ul’ pirlaftento della de- 
liberazione da'lui pròsa relativamente ‘a questa 
izi vorrebhe: che. questo esempio, fosse 
i vani sai colleghi. Una. deliberazione 
delli ‘camera’ è ‘séitipre cosa seria. Il non. ri- 


stomutniche del papa faceva il governo di Ve- 
iifezia; il quite” iliceva: mettetele colle altre. (Sì 
file)” SiTOIST 

Lamarmora, ‘ministro delle” guerra, si margvin 
glia che ‘il, dep. Moia, il quale ha studiato le- 
"gale... (Moia,no, non, l’ho. studiata; ilarità) ab- 
bia; intaccala, da legalità del fatto del mini ro. 
La legge del 1850.dice che un ‘regolamento 
avrebbe determinato il mdtò ef alforina eta 


2) {Mldgge fi è il regolamento avrebbe 
fissato. anche, Aka stabili che; da; do- 
‘manda! dovesse ‘esser 9 sn fatta pria | Tano 
‘che T'individuo lasciasse” il servizio: Non ‘si ‘po- 
‘’trebibé ‘assolutamente ammiettére’’ohe) li: ‘dò 


determinato; che un individuo, ilquale., lasciò. 
vj due anni fileservizio venga,a chiedere. una 

ènSiohè* con Pec di ‘medici delle: miniere » 
rin cui-lavorava: Sta a yedere quale sia la causa 
‘della, sua.infermità: (11! ministero si’rivolse al 
corpo in cui servì il Vautvinsè illgenetale Pa- 
Store rispose, che. esso era» Stato “congedato pet 
una. difformità al piede| déstro ‘the ‘gli renideva 
difficile il camminare; soggiungèrido. che: noti: 
era notizia di) malattià contratta , in servizio. 
Lo stesso, sufficiale cui, si riferisce .il \Vantrin, 
disse 1 non i ricordarsi ch'esso abbia riportato le- 
‘sione mentre faceva parte dell’artiglieria. Nel 
congedo non si fa parola di.malattia, presa in ser- 
Evizio. Se al Vautrin fosse avvenuta quale di- 
-Sgrazià) come non ne avrebbe parlato "pri Aa di 
“prendere il suo congédlo La malattia Disogna 
“che sià assolutamente ‘constatata prirda chè si 
Aasei iF servizio. Nel 52 skiriterpellò ilBorisiglio 
Sdi stato, Ghb! rispose pure: nom doversi lasciar 
stempo indeterminato, se si volevano prevenire 
le” frodi. Issei mesi furono un’abbondarite con- 
“cessione del=ministero ‘per: paura che alcuno 
non avesse (soffrire «del decreto, quae! al 
tempo gip'issato. 

Moia dite: che Ja degge: tai I fata nd" 50), il 
‘regolameritohel "52° è nel 535- ed “lE 
“intervallo si saranno. congedati' ‘soldati "che a- 
svevano. cpl a pensione; i ministerosmon ha 


I Vautrin poi» cifaarche 
sil iti Che lo: hiacurato ; e risulta 


o “divunaZsu@@difformità al piede, che * Ila. 
b “vPthbe_ 1 


to ammettero, se Pavesse avuto al 
“monfeaito Vella >leva.© Fa ‘poi aggregato al 
corpo de graî è ciò. è anche: « presunzione 
id'infermità. Non “eritra- del resto; nelemerito 
Mella ‘quistione, fia “vuol solo ché il Vautrin 
pi amipesso a far Valere: i suoi diritti alla 

sione. = 

amarmora Y\ccenna: A difficolta "del fare 
buoni regolamenti, ed -all'aggregarsi agli operai 
di tutti quelli che sono men A n ima 


st 
Reina MR 11 


2 sa 

ai gian di tempo fatta dal decreto. | 

Lamarmora dice’ che» la parola delai nella 
legge! francese: è ‘hulla:, giacchè in Francia si 
IMevè “por Presentare la.domanda  primaî di la- 
Sciara il serpizione è 
eo lugit: + dti che: pani patta | pllidiione di 
“diritto ;°"sb' la legge non provvede. abbastari za, 
Potrà. da; casacra invitare! lil ministerò ‘a ‘rifor- 
Marla ;:ma, quanto alla questione di falto, per- 
chiesi mite‘ “possa, ammettere sil, Yautrin a 
far ‘valere i,suoi diritti, sono necessarie» con- 
x dizioni regolamentari,» certificati, testimonianze, 
iquali ‘how sì haniho.® Nohsi "può quindi ac- 
‘c@ttatie, l'ordine; del giorno. Moia:: 
| Farina«P> dice vessersì corifase dn cose. La 

constatazione ‘del fatto  dèlla lesione non può 
, esser ritardata troppo; ma'illasciari*solo sei 
mesi: per la!domanda sarebbe ua “vera pre- 
‘serizione; che fida. può' esser stabilita per re- 
,golamento..; Il, ministero.» può. cp una 
legge, per restringere anche il: tempo. on 

sv Lamarmora!La legge del: 4850;/all’ ves Hi, 
dava al jet ib Patio ‘di’ ‘determinare il 


do, Sa” ‘come, .sì danno |. ì ‘congedi? Si passa in 
rassegna .il soldato ;e ilycongedo gli. è rimesso 
dal capitano della compagnia, innanzi: al-quale 


LU 


ù G. A Vautrin, già. soldato d'artiglieria; ai far 
valere i suoi; titoli alla pensione, giusta ildi- 
i o\privazione;i, »sposto: dalla‘.legge.. del 1850, passi all’ ordine’|' 


yspondere; porre che i signori” ministri 
FRGGiO fi pata quel :conto.;che: delle. 


oli 


il RA resto è nbcefsario/uy' articola di 


legge. 
bs Midi domanda come; \potrebbe.il; mini>: 
‘stero constatare un’ infermità, se non, denun- 


gi a pensione; ed Bim dio ‘@ béimi 
Rial la portai melitempo: ba 


manda di'pénsionè potesse farsi “a. tempo: ino, 


cbflioa mifichefehbe” di tot dal asa 
«gioni. «IlVautrin non fece valer_ nulla 
duevafinio salta fuori ‘diteatdo’ ché è Ca 


fuorî di'sérvizi 
per constatare eSi( 


| WFdrihd P pe un "3 pi 
di, ‘che egli abbia sbagliato n 


i lesione 


leggez, ma mon avrebbe sbagliato pi 
ministro , (ie) ch “cn it Tempo dI 
modo. KG QUI) 

{ Cugia dice de gie Si uno a far valere 
le sue, ragioni alla pensione è*già 


«Mera. sarebbe competente a giudicarne, 1,3, | 
;.Genina dice che; se il 1 soldato | può prevare che 
fu contraîia i in servizio, gli è salvo 


iciata inetempo di servizio. 


caresla» quistione di' diritto. 
Hattazzi, ministro dell’ interno, ‘dice che il 
Cosnae Deb sei mesi fu dato per quelli che, e- 


tongedati dal 50 al 53; ma la legge; 


non Jbaatiine nessun, tempo. Il governo, crede 


\ cheilaedomanda deve esser fatta in tempo. di: 


servizio, Mon per, mettere una, prescrizione, ma 
perchè! è ‘il'solo modo per constatare la le- 


re l’ordine_del giorno , puro e sem-. 


PRA 16. :B. dice.;che il pedante dener ri- 
volgersi, ai tribunali. vom .* 

«Lavourr, C., | pres. ‘del consigli ; prega la ca- 
mera ramon adottare ini’ determinazione, "che 
può. avere: conseguenze  funeste” dii le finanze. 
Sé sì concede questà dona ftt, 
subito ‘500% 600 altre: Dirdnnb d'aver con- 
tratto uli'inferipità, al campo, un’ ernia, snelle 


ginnastiche el sig. ministno;;, an, nervo, allun=,; 


gato ; ( Ilarità generale ) bisognerà istituire una 
inchiesta , che potrà anche essere impugnata, 
Ghî ha riportata una ferita, una a, lesione, che, 
lo rende inabile al lavoro, lo Gt! eMfant la 
sua donfiarida* prima di dasciaré SI 
mentre @ fa mezzo da parsonè che pe 

testimonianza; Se il; decreto ,-fosse | contratio 


alla legge vi sono,i tribunali. Abbiamo: già, Alle 
dovute. sostenere -molte.sliti per. lei pensioni ; è" 


talora; lo‘ dico con ‘dispiacere; fummo condan: 
nati. (Mlarilà) ; 

Moia: dice.«che egli intende solo,” riferirsi ai 
congedati dopo futta la legge è prima ‘he ema- 
nasse il decreto "del"53: 

Lamarmora: Ma se il dep, ili I ANITA 
stero il diritto di stabilire? SA, SERA 
devono e: Keo vi 
come. pos nega 
termine di sei mesi fi congedati 
Il Vautrin non fori 
Aosta. 

L'ordine. del Sil puro e np è ap- 


cui parla, 


) provato. ‘a gramde» maggioranza: MOT " DILARA 
Tecchio presenta, la, elaziane perla iforma 


delle carceri. 
Viene in discussigné Îla presa în | Cdrisidera: 


zione»della , proposta ‘sottoscritta da 68 deputati, 
perchè.; il: palazzo Carignano sia cantina va seri 
vizio esclusivo della-camera. 

Marco dice che la-segreteria è baponiia* che 
la sala di lettura, la biblioteca, l’ufticio della 
presidenza sono ristrètti;, ‘ghe i deputati sono 


costretti a ricevere in anticamera; che molti. 


deputati vengono di lontano, non hanno tutti 
i loro comodi ed abbisognano di sale per stu- 


diare. 
Cavour C.è convinto come il preopinante, che 


il palazzo dovrebbe servire esclusivamente -al- 
l'assemblea legislativa, e che i locali della ca- 
mera sono. ora insufficienti. Anzi vado più -in 
là, e.dico-che il presidente dovrebbe avere 
come-in altri paesi un alloggio nel patazzo; in 
cui riunire i membridella camera. Ma c’è l'osta- 
colo della difficoltà di trovare altri locali per |" 
le amministrazioni, che ora si trovanò nel pa- 
lazzo. Il dep. Marco non vorrebbe certo che si 


assegnasse una camera a ciascun deputato; (ila-. 
rità) si darebbe un locale al presidente, ma dj 
Alora bisognerebbe anche assegnargli spese di 4 


resentanza. 
domando se è questo. tempo opportuno. 


Il governo pensa già a trasportar le poste.in 
piazza S. Carlo, nel locale delle Carmelite:-La 
camera-avrà allora locali sufficienti. Ma non si 
potrebbe pensar subito al consiglio vi stato, 
alla questurà, ai carabinieti. Andiamo grada- 
tamente.) Day ‘qui a 'tqualeh@lanno , quando si 


doyrà collocare dinnanzi alla camera il monu?*/" 


mento a. Carlo Alberto, si @otrà anche; perisare 
a' compiere vil palazzo. Carignano: < 

Marco; ;‘voleva appunto che:si allargasserò i 
locali della camera ; accetta de» apici del 
sig. ministro ve ritira la proposta. » 

Il presidente: Se non vi sono opposizioni, ‘la 
proposta\s'intenderà ritirata. ;ib1sd 

La seduta è levata alle 5. 


duto: “Chi” 
non ‘è caduto? (Harità) Quando il ‘soldatò ‘è 


non ino iù gli, elet 


ter 


sg] la 
ù del signor 


Ti 


Tritbnosceratit 4 
il ‘diritto, Qui mancand i documenti; nè (là ttai 


è Farina P. insiste sul non potersi. pregiudi-. 


ce né | ‘Saitamind! 


d'AE GRb) do 


di 
lg di fdt Galle di 
Pi 


TERA TT brnata di domani 
tituzione, di t ]l” ds 
salta i che re nuove cattedre, ne! univer 


NUTI 


=== === 


* Notizie Italiane” 


(è da d-Veneto. 
Si Iaro nella azzella di enezia,i in data del 
‘80 titinzo è SR» 

\Questa mattina; palla prima j|cofsa ‘i Coc- 
caglio, proveniente da Torino,, arrivò in questa 
centrale il'ignor Pildr "corte Lodovico, incari- 
\catò: d'affari presso là corte/di Sardegna, ed il 


\|,segretario di legazione , sig. di Bruck barone 


Carlo 


ML (011115511 PA 


! © Notizie Ultime 


“Nord afferma che la Cima per Patfare 
dî']Neuthatel non si riunirà prima di sabato; 
ile istruzioni del dottore Kern'non daratino luogo 
‘a molte difficoltà, ma il puiitò iù arduo è ora 


Pia ‘richièstà di ‘un "indenniti* di 2° milioni di 


franchi, pretesa dal re ‘di Prussia per arretrati» 
delle sue ‘rendite dal 1848 in poi, Il Bund as- 
sicura Che su tutto ciò che concerne queste 
negoziazioni si osserva il più profondo segreto 
è ‘che ‘perciò tutte le notizie che si danno in 
proposito, sono’ piuttosto conghietturé e, suppo- 
sizioni. 

A KidderminSt&t il sig Lowe! canditato mi- 
nisteriale,, è. stato ferito dalla, plebe: Il Times 
calcola che sino.al presente .il .goyerno‘ha gua- 
dagnato.:19 voti. Soli'due candidati ministeriali, 
Fed. Peel'‘e è’ ammiraglio Berkeley} Turoho suc- 
combenti:- 


radzee 2 mimi) cri ong 


VR arrivato ca LiverpoolsiP otizie 
di Nuova »*Workedel 18: IT Piet ag ts [findito 
il: trattato» Clarendon=Dallas al"d Îmento 


jdeglir affari esteri per essere emeridito. Questo 
fattato« sarà: PAGA di' nuové négò?iazioni 
in Inghilterra. Il sig. Buchanan, ricevendo lord 
Salito gli MA che durante. 
; ‘one fatto 

StereMle* ME Lo ni 


Mm Pao 


LES ca sii 


lavère il governo rom Ri 


Prremeh ill ‘generale Dem è day dI se di 
Perales furono battuti - di” 
Lay Gaceta di Madrid contiene un decreto 
ale che rimuove dalle sue funzioni il gover- 
riatorè di Giagad: -Real, D. Josè Lopez Vera. Ciò 
- ato tro. proposizione del sig. Noce- 
aio deltintotho. perchè quel gover- 
natore aveva fatto imptigionare il conte de la 
mi Alta, hdmi dell'opposizione in con- 
testaziòne qoll ministro stesso per l'elezione di 
uella città, è lo aveva relegato in un lontano 
de ‘er dare una soddi ng al candidato 
“perseguitato ‘il’ ministro ritirò ‘Ma propria can- 
didatura: a Giudad-Realy lei fece! offiire al conte 
de la Canada un legno in posta per ritornare 
hel luògo dell’elezi 
i La camera dei rappresentaniti del Belgio ha 
Iterminato» la «discussione: sul’ progetto die legge 
relativo alla revisione» delle tariffe  daziarie, e 


| adottato l’ insieme. della misura con “grande 


maggioranza: 

— Il governo svedese ha nominato delle com- 
- missioni eu proporre ‘un, piano di opére'di di- 
fesa per le coste. Questo: piario' è stato l'appro- 
vato tanto dalla commissione, militare:\come 
dalla finanziaria, e sarà quindi proposto, alle 
camere di assegnare per tre anni la somma di 
240,000 risdalleri (mezzo: milione di, franchi) 
per opere di fortificazione. al.. porio » disparls- 
| kron, e una somma annuale di 90,000 Tisdal- 
leri. per fortificazioni a Taltholman” ‘1000 dl 
holm nello stretto ‘vicinò alla‘ capitale. 


ARR ae 315 ACALA 


Dispacci elettricò dr 


AGENZIA STRA biso 
i guobis2 ib! Pat i Lr) 
a con erenza | o iva.a uestione 

di Neuchatel presero. ‘parte o Rat ac 

Credito mobiliare £44T.si ho mo) casso 

Strade. ferrate austriache TL i 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 605.1 
La liquidazione della, rendita) èi pesante , 
quella delle ferrovie è miglic@. — Il denaro è 
caro. b senz ib 
- Nova-Fork49. Gli StatisUniti hanno! conchiuso 
“un trattato perl” soguisto.i di Sonora (Gatifornia). 


Mo) 


Borsa)di Parigi del4 ‘aprile. 


vd A In'continiti In liquidazione 
Fondi francesi &£ .. | : 
3 RI a EmatE lt PfprIgga SI 
4 dj2 p. 0]0 me de 92:95 s-.enoh) 
Fondi piemonit:” vipaney 


agli 
Ripa LEI su 
» » 


9 Iva (a, maiegpdi) 
G. RomBaLpo, Gerente, 


Colo ingl.., 


= 


% — N vmaza ruiane tinti 


»ACQUA..SOVRANA 
“Mibaséimento dei capeni. 


a cilioticl deo, sa n el mi 00 Die vetture nuove ed eleganti ‘dette’ benético ,ddvilo alla dle IBRA 
nél Negozio CHARBONNEL,, Via, Nuova ‘vì uiBrougham.; Per le trattative dirigersiail- delta célchté "fu signora "MA 5° [limarivi: 
rimpetto al Caffè del Centro sog) \yîs mcr della casa n.-38; via, della | gliosdwtitàidUimbianicàre ta ‘carihagione; reti? 


hs eolotsri la ‘a, oye sono; visibili, 
GRAN. DEPOSITO DI OGNPSORTA DI CAPPELLI DIPAGLIL| ES I0* 


TELE ARI 


del Notaio Rogmone,. sParire,L’abbzonzimento, del sole ;ed ogpi,sorta |, 


b'steb 4 


N. ‘5, via B'Angennes, casa, Villafaliciti ‘ "|" %rM3 sono tene ROSSO NELLA CORTE; 


dai Tabije.della carnagionesst; Prezzo.tr. 61] impodiscollarcaduta dei'chpulli; ed anz- 
sa ABBRICAB BIANCHIMENTO DI CAPPELLI DI PAGLIA AVV LS0 A | DININ | iliciiiusocba peiof ne/acceleralil Toro crèseimento! fasendò 
o Deposito, di Treecie e Cappelli di Firenze, Per 'évitare dgnî inttileeorrispon | I) A, i Li Pr di |escomparire ilespellicole!elella»tésta, e 


| ooo GRANDE ASSORTIMENTO» DI-BIONDE DI: GRINO 0%" derizdi ‘i’ Tipogralo 'G. Mitsorat provi "AMATE e rasodare le carai, Hissipareveo 


î TR È tI d- 5 * , prevenire ;le rughe. — Prezzo :lr. 6, —- Diso}. bi did pi 
== Cr“ TT“ O ditore del, DIZIONARIO DEI figlia della fu signora MA, chi sueresse le 
va vi ri a A 4 È 
a BERURATEIVO DEL'SANGUE 


| pia sn 7 ‘ 7120] «imvPorino: presso! Ufficio generale d'An- 
COMUNI ATALTANI. rie, Richelieu, 68, negli) ammegzati. cimuenizi, Via BN ldleglivAnigali (ti::9, No- 


Dl vara Caoviai «L Spedizione»in pivincia- 
TÀ cali gle 


rs aa 1a Aoc È î i È ia di C. TTI, 

Coll'essenza di Salsapariglia concentrata: a Vapore 3 superiore a tutti Torino, "ria dî 6 N Ù EI ID Nk-9! Genovi presso BittizA; Novara presso | © 7 

poi è depurativi finora conoscuiti: qu rid cineftetoper sis sil) dita! 16h ovs MATE -EIANTRI i 
ulti tati ine RO nor Sa ) Figi |e—nne  ue OLTA BIQUIBA:" BIANCA 

il 01Qnesta sostanza semplice vegetale conosciùtissitna s e.così preparata con tutta la diligenza, IL ln ; 4° [abs : 

guarisce. radicalmente e senza mercurio le;affezioni della pelle , le erpeti ; le scrofole , gli ef- i i LA DITTA o SV incollare, il legno » la poroel. 

fetti della fogna, le ulcere, ecc... come pure: gl’ incomodi provenienti dal parto, dall’età cri- | MANUALE COMPLETO 

I Ì : 


RE; lana. il mi il, vetro, | ti- 
; ‘dica'e dall’acri{à. ereditaria degli umori. DELL’ 3 : BOGLIONE E GUGLIELMINO PRO e I pe 


‘ Come depurativo efficacissimo , conviene nelle malattie della Vescica, hei ristrifgidienti e i d | Fabbricanti di stbffe; > fredda, e asta, lcarne pechis- | 
‘debolezza degli organi, i; t0D-16) Educatore dei Bachi, da Sela Diotti Pa meta, a AT h appl SATAR, Pf? 


ì pi hanno trasferto.il loro) me ino inf ,S1ma sopra. l'oggetto che si vuole 
TENTA MOLLI! { BISI ; na Musso. Trattati di/DI id Fre-. nno ITALY ite 49 ASazzino In, fr) vi ti ic 88 IT AB 
alli, Vit QUE tl UE 2 tn Sir] mmie Te lieti Perl: E NTRNOO CATA melioe di (IRA OR) PR ChE ol 
elle” v antic E î idti. È # SÌ bilie te S| GISOSEILIO, cit abc Rane 7 Ù 
La do ni i a, i lano. . Torino, > f ja fecent..:70,6/1L..1,30 Depos; ASSO 
Ogni uòmo, prudente, per quanto leggermente sia stato alfettò dalle meant deve muito tara fico ull 9 Di no, Tori D sboes i{LufoS 1014 1,20, I no, pre 


Sulla 
; 100) Haug ; LST, 0d il trat- 
are una cura depurativa almeho di 2 bolliglie. i | {0 tato del Cerò breil’ ad tro 9! ; ; 


x iglia, coll'istruzi, ann bottiglia Li 50"! la seta dai bozzott i prémessavi pi /H)\q UA RR ARE" 
saliburo Prezzo della bottiglia, coll'istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 5. podio Sci ai Baci ink. af) fuso DA AF FITTARE ; 


Bi,.V.degli\Angeli,;n 9,/Porino. 
Nowara:presso Caccia; :| 

Vl IUmiebUéposito in “Potimo ella fatmadia Bepabis , via Nuova, vicind a) piazza! Castellò, ove 4) Lumbruschini. { Un appartamento civilmente mobi die abano di 

Up sttovansi pure butti) i' rimédi Specifici pibaceleditati ed originali tanto esteri che nazionaliste! UÙU Tum ‘in-88 grl.di:400 e-piùi [gliatonim lcasa Dumontdl; piazza! Mai! * i igenuina di 

!{ei1ole\vera Pastigliere Polberi.americane Vismato-magnesiache, del douore Paterson rimedio in  QH860 perl cuni Pps reprea degli» Angeli; n) 1 da 4° Gn POLVERE D'IREOS cia pani 

1ue «lbibile per combatteregli-acidi del vanibiesio, facilitare Ja, digestione, e corroborare, lo stomaco, Quadro in litografia, e colo- Lappartembtito è composto di quat profamar la biancheria e gli abit, per 

las a cf LI Di EOTRT_ SOTSTOT: |rate doh Wacmeb, dì 2 iaia), ino ccamere) edh'etitina ed da la toeletta ‘e per frizioni nei bagni. 
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